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Al nucleo Carabinieri

Oggetto: legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Finanziaria per l’anno 2008): primi chiarimenti operativi

E’ stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 300 del 28 dicembre 2007, la legge 24 dicembre 2007, n. 244 che detta le norma da seguire per la c.d. “Finanziaria per l’anno 2008”.

Poiché reputo necessario portare a conoscenza di tutti le novità in essa contenute che possono, per molti versi interessare la nostra attività, ho pensato, come negli anni scorsi, di fare un breve “excursus” sulle cose che ci possono interessare. Ovviamente, gli argomenti non sono posti in ordine di importanza ma seguono, pedissequamente, l’ordine dei commi inseriti nei 3 articoli che compongono tutto l’articolato. E’ appena il caso di sottolineare come le materie che più ci interessano (lavoro, amministrazione, beni strumentali, ecc.) sono inserite, in modo sparpagliato, nei tre articoli di cui si compone la legge per n. 1193 commi.

ARTICOLO 1

Destinazione dell’eventuale extra gettito

Il comma 4 afferma che l’eventuale extra gettito per l’anno 2008 oltre che a ridimensionare l’indebitamento potrà servire per attenuare la tassazione delle buste paga dei lavoratori, attraverso l’aumento delle detrazioni per lavoro dipendente, come previsto dall’art. 13 del Tuir.

Redditi dei lavoratori frontalieri

Il comma 204 afferma che per gli anni dal 2008 al 2010 i redditi dei lavoratori frontalieri concorrono a determinare il reddito oltre la soglia degli 8.000 euro.

Fondo per le vittime dell’amianto

Con i commi da 241 a 246 viene istituito presso l’INAIL un Fondo per le vittime dell’amianto che, tra gli altri compiti, avrà quello di erogare prestazioni di natura economica aggiuntive alla rendita. Tale Fondo si regge per il 75% con finanziamenti statali (20 milioni di euro, per gli anni 2008 e 2009, 22 milioni per l’anno 2010), mentre per il 25% è a carico dei datori di lavoro, attraverso una addizionale sulle imprese che comportano attività lavorative esposte all’amianto.

Ammortizzatori sociali nel trasporto pubblico locale

Il comma 303 estende al trasporto pubblico locale il sistema degli ammortizzatori sociali previsto dall’art. 2, comma 28, della legge n. 662/1996, senza oneri aggiuntivi a carico dello Stato.

Detrazione IRPEF sugli abbonamenti

Il comma 309 interessa, da vicino, soprattutto i lavoratori pendolari e chi si sposta con mezzi pubblici: gli abbonamenti al trasporto locale, regionale ed interregionale sono soggetti a detrazione IRPEF con aliquota al 19% per un massimo di 250 euro.

Assunzioni di personale 

Con il comma 346 vengono previste assunzioni in alcuni settori, tra cui il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale (profilo ispettori del lavoro) per potenziare  le attività di accertamento e di contratto alle frodi ed al lavoro nero. In particolare la lettera d) che riguarda la nostra Amministrazione non quantifica il numero ma determina soltanto gli importi a ciò finalizzati: 1 milione di euro per l’anno 2008, 8 milioni di euro per l’anno 2009 e 16 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010.

ARTICOLO 2

Adozione ed affidamenti

Il comma 452 riscrive l’art. 26 del D.L.vo n. 151/2001 che ora afferma che il congedo per maternità spetta per un periodo massimo di cinque mesi anche alle lavoratrici che abbiano adottato un minore (comma 1).

In caso di adozione nazionale il congedo va fruito nei primi cinque mesi successivi all’ingresso in famiglia del minore (comma 2). 

In caso di adozione internazionale il congedo può essere fruito anche prima dell’ingresso, durante il periodo di permanenza all’estero per l’espletamento degli adempimenti previsti dalla procedura. La durata complessiva è sempre la stessa e la parte residua può essere fruita nei cinque mesi successivi (comma 3). 

La lavoratrice che per il periodo di permanenza all’estero non richieda o richieda solo in parte il congedo per maternità, può fruire di un congedo non retribuito, senza diritto ad indennità (comma 4). 

L’Ente autorizzato che ha avuto l’incarico di seguire la procedura attesta la durata della permanenza all’estero della lavoratrice (comma 5).

 Nel caso di affidamento di minore il congedo può essere fruito entro cinque mesi dall’affidamento, per un periodo massimo di tre mesi (comma 6).

Il comma 453 abroga l’art. 27 del D. L.vo n. 151/2001 che parlava di adozioni ed affidamenti preadottivi internazionali.

Il comma 454 riscrive l’art. 31 sancendo che, se non richiesto, il congedo ex art. 26, commi 1, 2 e 3, può essere richiesto, alle medesime condizioni, dal lavoratore. Analogamente, il congedo ex comma 4 dell’art. 26, spetta al lavoratore alle medesime condizioni e anche in questo caso l’Ente autorizzato certifica la permanenza all’estero.

Il comma 455 riscrive l’art. 36 affermando che il congedo parentale spetta anche nel caso di adozione nazionale, internazionale o affidamento (comma 1).

Il congedo parentale può essere usufruito dai genitori adottivi od affidatari, qualunque sia l’età del minore, entro otto anni dall’ingresso  del minore in famiglia, e comunque non oltre il raggiungimento della maggiore età (comma 2).

L’indennità prevista dall’art. 34, comma 1 (30% per un massimo di sei mesi) è dovuta, per il periodo massimo complessivo, nei primi tre anni dall’ingresso del minore in famiglia (comma 3).

Il comma 456 abroga l’art. 37 del D. L.vo n. 151/2001.

Contenzioso INPS

Con il comma 506 l’INPS è autorizzato a chiudere  con transazioni il contenzioso agricolo ex art. 44, comma 1, della legge n. 326/2003 a condizione che i soggetti opponenti paghino il 100% dei contributi, senza alcuna sanzione e con possibilità di rateizzazione in venti rate annuali con versamento degli interessi legali. Ciò è possibile anche per le cooperative sociali che abbiano tra soci e lavoratori un numero di effettivi non superiore a quindici.

Fondi per la Gestione del Protocollo sul Welfare

Il comma 508 istituisce il Fondo presso il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale e stabilisce la dotazione.

Bonus per la formazione professionale

Con i commi da 509 a 512 viene istituito un bonus economico (20 milioni di euro per il 2008)finalizzato al finanziamento della formazione professionale per chi entra nel mercato del lavoro.

Personal computer per i collaboratori coordinati e continuativi

L’art. 1, comma 298, della legge n. 296/2006 aveva previsto delle erogazioni a favore dei co.co.co. per l’acquisto di un personal computer: i soldi non erogati (comma 513) possono essere spesi nel 2008.

TFR e riduzione del prelievo fiscale

Dal 1° aprile 2008 ci sarà la riduzione sul prelievo fiscale nel TFR e sulle indennità ad esso equiparate (es. buonuscita nel settore pubblico) e sulle altre somme connesse alla cessazione del rapporto. Un decreto del Ministro dell’Economia stabilirà le modalità (comma 514) e, al contempo, insedierà una commissione per disciplinare la tassazione del TFR (comma 516). 

Le somme versate a titolo di TFR dopo il 31 dicembre 2006 ma maturate entro tale data sono considerate come quelle versate entro la medesima data e concorrono alla formazione dei montanti di quanto messo da parte entro il 31 dicembre 2006 (comma 515).

Finanziamento di Italia Lavoro e ISFOL

Con i commi da 517 a 519 vengono determinati i finanziamenti a favore di Italia Lavoro (14 milioni di euro) per gli oneri di funzionamento e costi generali di struttura. Analoga misura è prevista per l’ISFOL con un incremento delle risorse già esistenti (comma 519).

Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria

Anche per il 2008 è prevista la possibilità di CIGS, mobilità o disoccupazione speciale in deroga, previa realizzazione di programmi finalizzati a gestire, con accordi a livello ministeriale, le eccedenze occupazionali. Si prevede, in alcune ipotesi, la proroga dei trattamenti integrativi se il piano di gestione delle eccedenze ha portato ad una riduzione degli aventi diritto (commi 520, 521 e 522).

Il comma 523 prevede anche per il 2008 la CIGS per le imprese del commercio e per le agenzie di viaggio e turismo con oltre 50 dipendenti e delle imprese di vigilanza privata con più di 15 dipendenti.

Il comma 524 proroga per il 2008 il trattamento di CIGS nei casi di crisi aziendale per cessazione di attività.

Iscrizione nelle liste di mobilità per i licenziati da piccole aziende

Viene prorogata (comma 525) a tutto il 2008 la possibilità di iscrizione nelle liste di mobilità (senza percezione della relativa indennità) per i lavoratori delle imprese sotto dimensionate alle quindici unità licenziati per giustificato motivo oggettivo.

Reinserimento lavorativo

Con i commi 526 e 527 sono previsti percorsi formativi per il reinserimento lavorativo di soggetti iscritti alla gestione separata dell’INPS (art. 2, comma 26, legge n. 335/1995). E’ prevista l’erogazione di un voucher per la frequentazione e la partecipazione effettiva che dovrà coinvolgere i servizi per l’impiego. Un Decreto del Ministro del lavoro e della Previdenza Sociale stabilirà, entro 90 giorni, le condizioni e la durata.

Contratti di solidarietà

Il comma 531 proroga al 31 dicembre 2008 il termine ultimo disposto a favore delle imprese che, escluse dalla normativa generale, intendono stipulare contratti di solidarietà. A tal proposito, è autorizzata una spesa di 20 milioni di euro.

Interventi in materia di sicurezza del lavoro

Con i commi da 532 a 534 il Legislatore è intervenuto sul “corpus” della legge n. 123/2007 modificando l’art. 1, comma 2, lettera p) e aggiungendo dopo il comma 7 dell’art. 1, il comma 7 –bis.  Con tali interventi vengono modificate le modalità di finanziamento dei progetti sicurezza delle imprese e vengono forniti maggiori fondi per le famiglie dei lavoratori colpiti. Tali norme rientrano tra quelle sulle quali si eserciterà la delega.

Incentivi per lo sviluppo occupazionale del Mezzogiorno

Con i commi da 539 a 548 il Legislatore ha inteso finanziare gli incrementi occupazionali in Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e Molise ammissibili alle deroghe previste dall’art. 87, paragrafo 3, lettera a) e c) del Trattato che istituisce la Comunità Europea.

Il bonus, sotto forma di credito d’imposta, è a favore dei datori di lavoro che incrementano l’organico con assunzioni a tempo indeterminato nel periodo 1° gennaio – 31 dicembre 2008. Il bonus è concesso per il 2008, il 2009 e il 2010 ed è pari a 333 euro al mese per ogni assunto (416 per le donne rientranti nella definizione di “lavoratrici svantaggiate”, come previsto dal regolamento CE n. 2204/2002).

Il credito d’imposta spetta per ogni unità lavorativa risultante dalla differenza tra il numero dei lavoratori con contratto a tempo indeterminato rilevato in ciascun mese e il numero dei lavoratori con contratto a tempo indeterminato mediamente occupati tra il 1° gennaio ed il 31 dicembre 2007. Per gli assunti a tempo parziale il bonus spetta in proporzione rispetto alle ore previste dal CCNL.

L’incremento della base occupazionale va considerato al netto delle diminuzioni registrate nelle imprese collegate o soggette a controllo. Trova piena applicazione, seguendo un indirizzo già esistente in precedenti provvedimenti (come, ad esempio, la legge n. 489/1994), l’art. 2359 c.c. : ciò significa che sono considerate imprese controllate:

a) quelle in cui un’altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria;

b) quelle in cui un’altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria;

c) quelle in cui si verifica l’influenza dominante di un’altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa.

L’art. 2359 c.c. precisa, inoltre, altri criteri di valutazione nel c.d. “controllo per partecipazione”. In tali ipotesi vanno computati anche i voti delle società controllate, delle fiduciarie e di quelle affidate ad interposta persona. Non vanno, ovviamente, computati i voti espressi , per delega, per conto terzi.

Il credito d’imposta va indicato nella dichiarazione dei redditi e può essere goduto soltanto in compensazione.

Il credito d’imposta spetta se:

a) i lavoratori assunti non abbiano mai lavorato, o abbiano perso un lavoro, o siano in procinto di perderlo, o siano portatori di handicap, o lavoratrici svantaggiate;

b) sia rispettato il CCNL anche in favore degli altri lavoratori che non danno diritto al credito d’imposta;

c) siano rispettate le norme sulla salute e sicurezza del lavoro;

d) il datore di lavoro non abbia ridotto la base occupazionale nel periodo 1° novembre – 31 dicembre 2007, per motivi diversi dal collocamento a riposo.

Nel caso di impresa subentrante ad altra nella gestione di un servizio pubblico, anche gestito da privati, il credito d’imposta spetta soltanto per i lavoratori assunti in più rispetto alla precedente impresa.

Il diritto a fruire del credito d’imposta viene meno se:

a) su base annuale il numero complessivo dei lavoratori a tempo determinato, indeterminato o con tipologie formative risulta inferiore o pari al quello mediamente occupato nel periodo 1° gennaio – 31 dicembre 2007;

b) i posti di lavoro non sono conservati per almeno 3 anni o 2 se si tratta di piccole e medie imprese;

c) vengano rilevate violazioni non formali (con irrogazione di sanzioni non inferiori a 5.000 euro alla normativa fiscale e contributiva sul lavoro dipendente), ovvero violazioni alla normativa sulla salute e sicurezza neri posti di lavoro commesse nel periodo 2007 –2010, o vi sia stata una condanna per condotta antisindacale ex art. 28 della legge n. 300/1970.

La disposizione si applica “in toto” anche alle cooperative e, ai soli fini del credito d’imposta, i soci lavoratori sono equiparati ai lavoratori dipendenti.

A mio avviso, la disposizione appena descritta non può non raccordarsi con l’art. 1, comma 1175, della legge n. 296/2006 laddove si afferma che “ i benefici normativi e contributivi previsti dalla normativa vigente in materia di lavoro e legislazione sociale sono subordinati al possesso, da parte dei datori di lavoro, del documento unico di regolarità contributiva (entrato, per tutti, in vigore il 30 dicembre 2007), fermi restando gli altri obblighi di legge (es. rispetto delle norme sulla salute e la sicurezza) e il rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali nonché di quelli regionali, territoriali e aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale”. Da ciò si deduce la necessità di un raccordo stretto e continuo tra gli organi di vigilanza, gli Istituti previdenziali, le Casse edili (limitatamente al settore delle costruzioni) e l’Agenzia delle Entrate per le eventuali ipotesi ostative al rilascio del DURC o alla sua sospensione per una o più violazioni delle norme riportate nell’allegato A al Decreto Ministeriale che lo ha introdotto.

Un altro problema che, a mio avviso, va considerato (ma questo, senz’altro, sarà considerato nei chiarimenti amministrativi che interverranno) è quello del non superamento della soglia del “de minimis” (200.000 euro nel triennio per ogni tipo di agevolazione economica) fissato in sede Europea.

Incentivi all’occupazione

Con i commi da 549 a 552 è previsto un contributo finanziario per le politiche attive del lavoro (50 milioni di euro) finalizzato alla stabilizzazione dei rapporti di lavoro. Il contributo è a favore delle regioni che rientrano negli obiettivi di convergenza dei fondi strutturali dell’Unione Europea e che stipuleranno una convenzione con il Dicastero del Lavoro.

Posta elettronica

I commi 589 e 590 offrono la possibilità al CNIPA di verificare il rispetto dell’obbligo della comunicazione elettronica tra le varie Amministrazioni pubbliche. Il mancato rispetto della percentuale di almeno il 50% comporterà, di conseguenza, la riduzione del 30% delle spese per l’invio della corrispondenza cartacea, nell’esercizio successivo.

Servizi telefonici

I commi da 591 a 593 affrontano il problema delle spese telefoniche nella Pubblica Amministrazione centrale e periferica, inclusi gli istituti di ogni ordine e grado, le scuole e le Università. Dal 1° gennaio 2008 o dalla scadenza dei contratti di fonia in corso bisognerà utilizzare i servizi “Voce tramite protocollo Internet” (VoIP) previsti dal Sistema pubblico di connettività o da analoghe convenzioni Consip. 

Con decreto del Ministro per le Riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione “concertato” con quello dell’economia, da emanare entro il 1° marzo 2008, saranno stabilite le modalità attuative.

I fondi dei ministeri per le spese postali e telefoniche sono ridotti di 7 milioni di euro per il 2008, di 12 milioni di euro per il 2009 e di 14 milioni di euro per il 2010.

Manutenzione degli immobili usati dalle Pubbliche Amministrazioni

Con i commi da 618 a 623 si stabilisce che le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili utilizzati dalle Amministrazioni centrali e periferiche non possono superare nel corso del 2008, la misura dell’1,5% e dal 2009 quella del 3% del valore dell’immobile utilizzato.

Spese delle Amministrazioni statali

E’ stato abrogato l’art. 1, comma 7, della legge n. 266/2005 che vietava di assumere mensilmente impegni per somme superiori ad 1/12 della spesa prevista per ogni unità revisionale.

ARTICOLO 3

Stipendi massimi nella Pubblica Amministrazione

Il trattamento economico onnicomprensivo dei dirigenti, dei magistrati ordinari, amministrativi e contabili e degli amministratori(fatte alcune eccezioni) non può superare quello del primo presidente della Corte di Cassazione (comma 44).

Consulenze ed incarichi nella Pubblica Amministrazione

Le Pubbliche Amministrazioni che affidano incarichi e consulenze all’esterno sono tenute a pubblicarle sul proprio sito web, con le ragioni e gli importi corrisposti (commi da 54 a 58).

Lavoro flessibile

Con i commi da 76 a 79 il Legislatore limita il ricorso a forme flessibili di rapporto di lavoro sia ribadendo la necessità della comprovata professionalità per l’affidamento di incarichi esterni, sia stabilendo che forme di contratti a tempo determinato sono possibili soltanto per stagionalità e sostituzione di lavoratrice in maternità. I CCNL non possono derogare, né tale tipologia può essere sostituita con un’altra.   

A tal proposito viene riscritto l’art. 36 del D. L.vo n. 165/2001 ove si ribadisce che la violazione delle disposizioni imperative riguardanti l’assunzione o l’impiego di lavoratori non può portare, ferme restando le sanzioni per responsabilità, alla costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato. Sono previste, tuttavia, delle eccezioni tra cui, importante (comma 10 del nuovo articolo 36), quella relativa al personale medico infermieristico di supporto per le attività urgenti ed indifferibili correlate alla erogazione dei livelli essenziali di assistenza, compatibilmente con i vincoli in materia di contenimento delle spese per il personale previste dall’art. 1, comma 565, della legge n. 296/2006.

Lavoro straordinario

Il Legislatore ha stabilito la necessità di limitare il ricorso al lavoro straordinario (comma 81). Per il 2008 (comma 82) le somme a tale titolo destinate non potranno superare il 90% di quelle assegnate per il 2007 (comma 82). Le pubbliche amministrazioni (ad eccezione delle Forze Armate, della Polizia e dei Vigili del Fuoco per i quali la norma scatterà dal 2009), non potranno erogare compensi per lavoro straordinario se non previa attivazione dei sistemi di rilevazione automatica delle presenze (comma 83). Le diverse indilazionabili esigenze di servizio non altrimenti affrontabili attraverso una diversa articolazione dell’orario, vanno affrontate con il ricorso al FUA. Tale ultima disposizione, in attesa di accordi sulla materia prevedibili a livello nazionale, rischia nel breve periodo di creare problemi operativi nell’attività di vigilanza degli organi ispettivi che, sovente, operano in ore serali e notturne (es. pubblici esercizi, discoteche, panifici, laboratori tessili gestiti dall’etnia cinese, ecc.) che, difficilmente, consentono il passaggio in ufficio prima o al termine delle operazioni.

Assunzioni di personale.

Le assunzioni di personale autorizzate dalla Funzione Pubblica possono essere effettuate entro il 31 maggio 2008 (comma 86). Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale restano vigenti per 3 anni dalla data di pubblicazione (comma 87 che ha modificato l’art. 35 del D. L.vo n. 165/2001).

Contratti di formazione e lavoro

Come è noto, nel settore privato i contratti di formazione e lavoro non ci sono più. Ne restano un certo numero presso alcune amministrazioni pubbliche: ebbene, quelli non convertiti entro il 31 dicembre 2007, sono prorogati di diritto fino al 31 dicembre 2008 (comma 100).

Rapporti a tempo parziale

Il comma 101 afferma che il personale assunto con contratto di lavoro a tempo parziale la trasformazione del rapporto a tempo pieno può avvenire nel rispetto delle modalità e dei limiti previsti dalle disposizioni vigenti in materia di assunzioni. In caso di assunzione di personale a tempo pieno è data precedenza alla trasformazione del rapporto di lavoro per i dipendenti assunti a tempo parziale che ne abbiano fatto richiesta.

Collocamento obbligatorio per invalidi del lavoro e familiari

Il comma 123 estende agli orfani o, in alternativa, al coniuge superstite di coloro che siano morti per fatto di lavoro, ovvero siano deceduti a causa dell’aggravarsi delle mutilazioni o infermità che hanno dato luogo a trattamento di rendita da infortunio sul lavoro, le disposizioni con le quali l’art. 1, comma 2, della legge n. 407/1998 ha inteso tutelare, ai fini del collocamento obbligatorio, le vittime del terrorismo e della criminalità organizzata. Tale disposizione stabilisce una “precedenza rispetto ad ogni altra categoria” ed una preferenza a parità di titoli.Per tali soggetti, compresi coloro che già svolgono un’attività lavorativa, le assunzioni per chiamata diretta sono previste per i profili professionali del personale contrattualizzato del comparto Ministeri fino all’ottavo livello retributivo (oggi, C2). Per i livelli retributivi dal sesto all’ottavo le percentuali, previo espletamento della prova di idoneità, non potranno superare l’aliquota del 10% del numero delle vacanze in organico. 

Mobilità dei dipendenti pubblici e banca dati della mobilità

Con una serie di commi (da 124 a 130) sono fissate alcune regole che dovrebbero favorire la mobilità e la ricollocazione del personale nella Pubblica Amministrazione. E’ prevista anche una banca dati informatizzata presso la Funzione Pubblica per favorire l’incontro tra domanda ed offerta.

Nel dichiararmi a disposizione per qualsiasi chiarimento ritenuto necessario, reputo opportuno sottolineare, da subito, alcuni interventi operativi finalizzati alla razionalizzazione delle spese postali. In particolare i responsabili delle Unità operative (ma il discorso, in genere, riguarda tutto il personale) cureranno che tutta la corrispondenza inviata a Pubbliche Amministrazioni venga attraverso la posta elettronica  richiedendo, ove necessario, i relativi indirizzi ottemperando a quanto richiesto dai commi 589 e 590 dell’art. 2. Uguale attenzione, ove possibile, dovrà riguardare l’invio della corrispondenza ai soggetti privati.

                                                                       IL DIRETTORE

                                                                 (dr. Eufranio MASSI) 

_1011081760

